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Donne oggi 
Incursioni 
nel mondo 
dei sentimenti 

Cominciò con 11 cinquantenne (o 
sessantenne?) Innamorato che 
scrisse sulla prima pagina del tCor-
rlere della Sera»: e nonostante II di
battito che seguì questa privata ed 
estrema ricerca di giovinezza e le 
molte lettere ricevute dal signore 
che aveva aperto Usuo cuore all'or
gano di stampa dell'Imprenditoria 
italiana, nessuno Immaginò che 
cosa sarebbe successo dopo. 

Privo da sempre di una 'posta 
del cuore e di periodici Interessati 
al suol sentimenti, che II cacciatore 
non ha bisogno di confidenze ma di 
avventure In cui primeggiare, l'uo
mo italiano continua oggi a chiede
re al quotidiani parole d'amore ol
tre quelle relative al Libano o agli 
avvenimenti sindacali. 

Niente di male: fra l'altro questo 
che ormai viene denominato 'ma
schio in crlsh, alla ricerca di se 
stesso e della sua compagna, geloso 
a volte non di una donna ma di tut
te le donne, è più simpatico del suo 
predecessore: Il sicuro di sé, l'irrag
giungibile, 11 monumento familiare 
e civico. 

Solo che come fanno l ragazzetti 
di campagna con le ciliege, 1 senti
menti va anche a coglierli In campo 
altrui e poi crede di farli propri. 

Il sociologo Albcronl, dopo aver 
sezionato l'amore (inveterata abi
tudine maschile: I sensi e // cuore, 
la passione e la famiglia), a propo
sito del film di Margarethe Von 
Trotta 'Lucida follia' approda sul
la prima pagina de 'la Repubblica' 
a una specie di 'amore per amici
zia', tipico solo delle donne. E lui 
che donna non è ce lo spiega .da 
specialista; pur fra molti elogi al 
sesso femminile. Segue, sullo stes
so giornale un gran discutere fin
ché giustamente qualche giorno fa 
l'autrice del film reclama: «Me lo 
fate dire a me che cosa volevo di
re?' 

Il regista Marco Ferrerl cui si de
ve una delle scene più agghiaccian
ti del cinema Italiano, quella dell' 
autocastrazione cruenta dell'uo
mo, assicura che si occupa soprat
tutto di donne perché le donne oggi 
•sentono' in maniera storicamente 
più Interessante. 

Aldo Nicolai In teatro recita par
ti da donna, non per ricalcare II 
passato, quando sulle scene saliva
no solo maschi, ma perché gli place 
rendere 11 pathos femminile. 

Questo tessere donna» per Inter
pretazione maschile però, come di
ce una canzone dell'ultimo Sanre
mo. 'non lo riconosci più». 

Sì, perché l'errore degli errori sta 
sempre nel cercare di essere Indivi
dualmente e collettivamente altri 
da sé e non c'è campo più sbagliato 
di quello psicologico (c'è cascato 
anche 11 grande Freud) In cui far 
suonare la frase: 'Mettiti al mio po
sto: 

Ognuno stia al posto suo e vedia
mo che succede. A meno che II fine 
di chi scrive oggi di sentimenti co
me Ieri scriveva d'economia o di 
statistica sia sempre lo stesso: Il 
successo. E a questo punto ogni di
scorso potrebbe dirsi chiuso. 

La verità sul sentimenti delle 
donne dovrebbero dirla le donne. 
Forse si assisterebbe cosi a meno 
Incomprensioni e amputazioni. 
Non è stato proprio 11 popolo fem
minile a rifiutare la doppia morale, 
la separazione fra ciò che è lecito e 
ciò che e Illecito a seconda dell'età e 
dello stato civile, ciò che si può 
chiedere alla propria moglie o com
pagna e ciò che si pretende dalle 
•altro al tempo della battaglia con
tro le tease chiuso e per una più 
Ubera e cosciente sessualità fem
minile? Forse nel non dividere e 
datare le emozioni e I desideri che 
riconducono all'amore per la vita è 
Il segreto delle donne. 

Può capitare a una donna di do
ver scegliere non fra due uomini — 
scelta faticosa, a volte dolorosa, ma 
banale — bensì fra un uomo e un 
bambino, fra l'affermazione pro
fessionale e un maggiore spazio di 
libertà perla sua vita privata, fra la 
tradizione e la solitudine, fra altri 
esseri umani e se stessa. 

Se le donne potessero (e volesse
ro) parlare di più di se stesse e del 
loro mondo Interiore raccontereb
bero cose che nessun uomo può Im
maginare per accorto e Intelligente 
che sia. 

Direbbero per esemplo che II sen
timento più vivo che provano oggi 
è quello della ricerca di un'Identità 
nuova al posto di quella che era 
stata loro appiccicata dalla tradi
zione o quella che avevano creduto 
di scoprire misurandosi semplice
mente con II maschio. Ricerca che 
comporta tempi di confronto e di 
riflessione lunghi, tanto lunga è 
stata la storia del loro assoggetta
mento culturale. Tempi che sono 
precisamente quelli che stiamo vi
vendo e non si contrappongono al
l'azione (che altrimenti non capi
remmo come strade e piazze si 
riempiano di presenza femminile 
quando sia In pericolo qualcosa, la 
pace per esemplo) ma debbono es
sere rispettati come strumenti di 
maturazione. In questa luce è per
fino ridicolo sentir parlare di 'fine-
del femminismo o del movimento 
delle donne e veder piombare fra 
noi con la grazia di un elefante uno 
specialista che annuncia 'Ora vi di
co lo chi siete o anche «Ora mi ca
muffo da voi: 

Per arrivare a capirsi del tutto la 
carta "Inccnte è stata trovata: ac
cettarsi come creature portatrici di 
valori Inutilizzati dalla società, 
confrontarsi, provare 11 piacere an
che fisico di stare Insieme. 

L'uomo può essere l'amore, il 
compagno, l'amico, ma non è più 
l'unica meta delle donne. Perché la 
meta sono loro stesse, migliori e al
la fine slegate da sudditanze ester
ne e Interne. Le grandi leggi, del 
divorzio, dell'aborto sono soprat
tutto conquiste femminili. 

Per troppo tempo è stata indica

ta come nemica alla donna un'al
tra donna (la più bella, la più giova
ne, la più sexy, la rovlnafamlglle) 
mentre l'uomo se la cavava: 'GII 
uomini sono uomini; perché pos
siamo credere o addirittura deside
rare questa miracolosa 'amicizia 
fra donno, che stiamo conquistan
do palmo a palmo e sarà comun
que, come tutti 1 sentimenti, sem
pre carica di tensione e conflitti. 

C'è qualcosa di diverso dalla soli
darietà femminile e dall'affetto che 
aggrega le «madri di Prima val/e» 
che vogliono strappare t figli alla 
droga, le 'madri e le nonne al Plaza 
de Mayot o quelle salvadoregne al
la ricerca del loro cari fatti scom
parire dal regime, donne di ogni re
ligione per la salvezza dell'adultera 
Shalla che dovrebbe essere lapida
ta dopo 11 parto e che se si salverà, 
come sembra, Insieme al suo com
pagno, lo dovrà alle donne che han
no tempestato di lettere e tele-
g-amml le sedi diplomatiche del 
suo paese in ogni nazione? 

Si, voci autorevoli, interventi si
gnificativi, iniziative Internaziona
li In nome degli Ideali di libertà e 
contro la «piaga» della droga non 
mancano, ma la politica non può 
farsi anche con gli affetti, creando 
se necessario, aggregazioni anoma
le? 

Il mondo del sentimenti, una 
volta considerato limitante e che le 
donne stesse si sono vergognate di 
esprimere, anche se oggi pare loro 
Invidiato non è qualcosa che si può 
trasferire o barattare. È un modo di 
essere, una forza dinamica che crea 
finalmente 'l'alternativa' all'agire 
e al pensare di tutti. 

E che la gara cominci, ma su cor
sie parallele, come allo stadio: e 
vinca il migliore, come suol dirsi, 
cioè chi esprime sentimenti suol a 
livello più alto. 

Giuliana Dal Pozzo 

TAVOLA ROTONDA / Riforma del Parlamento e dei meccanismi di governo 
ROMA — È vero o no che 
servono del provvedimenti 
di riforma, che ridiano fiato 
ed efficienza a tutto II mec
canismo democratico (rap
porti governo-Parlamento, 
declsioni-controllo, maggio
ranza-opposizione, rappre
sentanza-potere)? E ancora: 
per fare questo è necessaria 
— anche se dolorosa — una 
brusca svolta «decisionista», 
e cioè un ridimensionamen
to di quello che qualcuno In
dica come «eccesso di demo
crazia» nell'anomalia italia
na? 

Intorno al tavolo, a discu
tere di queste cose, ci sono 
Ugo Spagnoli, vice presiden
te dei deputati comunisti, 
Franco Bassaninl, giurista, 
deputato della Sinistra indi
pendente, Augusto Barbera, 
deputato comunista, anche 
lui costituzionalista. Do
manda: è vero o no? 

SPAGNOLI — È vero che 
servono del provvedimenti. 
Non c'è dubbio. Ma non c'è 
neanche bisogno che lo lo di
ca, questo, dal momento che 
il gruppo comunista, Insie
me a quello della sinistra in
dipendente, è l'unico che da 
tempo ha presentato propo
ste ampie e dettagliate, dise
gni di legge, progetti di rifor
ma. Non è vero che la via 
lungo la quale si risolvono i 
problemi e quella — diclamo 
così — decisionista, che poi 
in sostanza altro non è che la 
proposta di ridurre la base 
del potere, cioè di concen
trarne una porzione sempre 
più grande In mani sempre 
più ristrette. Magari tutta a 
Palazzo Chigi. E Infine è vero 
che c'è un problema specifi
co di «Ingolfamento» del Par
lamento. Le soluzioni che 
noi proponiamo sono solu
zioni di snellimento. Che tut
tavia vogliono salvaguarda
re la centralità e l'autonomia 
del Parlamento. 

BARBERA — Non solo del 
Parlamento. Vogliamo che 
sia difesa anche l'autonomia 
e l'efficienza del governo. La 
quale è facilitata, e non osta
colata da un Parlamento for
te e sovrano. 

SPAGNOLI — Esatto: si 
tratta di liberare 11 campo 
dall'idea di una subalternità 
a senso unico, o anche di su
balternità reciproche tra 
Parlamento e governo. Del 
resto a noi nessuno ci può 
accusare di essere su questo 
«arroccati» su posizioni da 
minoranza oltranzista. Negli 
ultimi anni sono stati com
piuti una serie di passi politi
ci, di modifica dei regola
menti parlamentari. 

— Quali? 
SPAGNOLI — Ad esemplo 

il contingentamento del 
tempi nella sessione di bilan
cio (ma di questo ne riparlia
mo), la limitazione di tempo 
(45 minuti) per gli Interven
ti... 

— D'accordo, però 'voi ave
te parlato di cause e re-

Cos'è il decisionismo craxiano? Dov'è l'ingolfamento? Va cambiato 
o no, e in che modo, il disegno della democrazia parlamentare ita
liana? Rispondono Ugo Spagnoli, Franco Bassanini, Augusto Barbera 

DEMOCRAZIA 
nemica dell'efficienza? 

Franco B»ssan.n. 

sponsabilità dell'ingolfa
mento. Dove sono? 
BARBERA — Per comin

ciare, lo esaminerei questo 
dato: nella scorsa legislatu
ra, un terzo del provvedi
menti legislativi è passato 
attraverso lo strumento del 
decreto legge. Dunque col 
Parlamento prigioniero. E 
addirittura 1 due terzi — dico 
i due terzi —. della spesa legi
ferata dalle Camere è stata 
regolata per decreto. Ora bi
sogna sapere che, quando c'è 
un decreto, tutto il resto 
dell'attività legislativa si fer
ma, per motivi di preceden
za. Questa mi sembra una 
prima causa abbastanza so
lida... 

SPAGNOLI — E oltretutto 
lo voglio insistere sul dato 
che, nelle passate legislatu
re, 11 Parlamento ha appro
vato esattamente l'80 per 
cento del disegni di legge 
presentati dal governo. Men
tre Invece l'esecutivo ha di
mostrato un costante vizio di 
lassismo. 

— Lassismo del governo? 
SPAGNOLI — Sì, proprio 

lassismo. Quante volte su un 
disegno di legge che 11 gover
no ritiene importante, ha po
sto l'urgenza? Quante volte 
il rappresentante del gover
no è andato In Commissione 

a battere i pugni sul tavolo 
per sollecitare la rapidità di 
una decisione? 

BASSANINI — Non lo ha 
fatto mai. E hanno fatto di 
peggio: hanno bloccato la di
scussione su leggi importan
ti (riforma della Presidenza 
del Consiglio, Rai, eccetera) 
per il semplice motivo che al
l'interno dell'esecutivo non 
si trovava l'accordo su que
sto punto o su quello. 

SPAGNOLI — Se si va a 
stringere, tutta la storia del 
decisionismo si riduce a que
sta richiesta: fateci aumen
tare ancora 11 numero dei de
creti e approvateceli in fret
ta. Il luògo dove si discute e 
si legifera è 11 Consiglio del 
ministri, poi 11 Parlamento 
mette il Umbro e se ne va a 
casa. 

BARBERA — In questo 
modo non si calpestano sem
plicemente i diritti della mi
noranza. Si compie una ope
razione più complessa di 
stravolgimento costituzio
nale, che opprime persino i 
diritti della maggioranza, 
trasformata in una pattuglia 
di schiaccia-bottone, col 
compito esclusivo di coprire 
le spalle al governo. 

BASSANINI — E allora 
scatta quella necessità poli
tica di «eccesso di legificazio-
ne». 

— Cosa vuol dire eccesso di 
legificazione? 
BASSANINI — Che si ema

nano un numero incredibile 
di leggine particolarissime, 
che difendono microlnteres-
sl corporativi, e che servono 
ai deputati della maggioran
za come leve per un certo 
funzionamento del clienteli
smo. 

BARBERA — In media in 
Italia vengono approvate in 
Parlamento più di 400 leggi 
l'anno. È una cifra enorme: 
non succede in nessun altro 
posto del mondo. 

— Tuttavia mi sembra che 
esistono altre questioni che 
riguardano il funziona
mento del Parlamento. In
tendo dire che c'è un pro
blema generale: ridisegna
re in qualche modo il mec
canismo parlamentare. 
BASSANINI — E da qui 

partono le proposte di rifor
ma presentate dalla sinistra. 

— Vogliamo vederne i pun
ti fondamentali in estre
ma sintesi? 
SPAGNOLI — Monocame

ralismo, riduzione del nume
ro dei deputati, delegifica
zione (cioè ridimensiona
mento di quel numero assur
do di leggi che passano ogni 
anno per le Camere), riforma 
delle commissioni perma

nenti e accorpamento tra al
cune di esse (da 14 a 10), au
mento delle capacità tecni
che di conoscenza e di con
trollo del Parlamento, mo
difica della disciplina della 
decretazione, introduzione 
di nuovi meccanismi per le 
procedure di urgenza, stru
menti più avanzati di demo
crazia diretta. Poi c'è la ri
forma della sessione di bi
lancio, che è stata già intro
dotta. 

— Cerchiamo di spiegare il 
senso generale di queste 
proposte. 
SPAGNOLI — Si tratta di 

eliminare delle incongruen
ze. delle eredità troppo vec
chie, delle duplicazioni, dei 
colli di imbuto. 

— Snellezza, decisioni rapi
de: non è appunto quello 
che chiedono Bettizza, E* 
miitani, Martelli, e che 
chiede lo stesso Crasi? 
BASSANINI — No, loro vo

gliono un'altra cosa. Voglio
no snellezza per il governo — 
non per 11 Parlamento — e 
basta. Insomma è la storia 
del decreto come mezzo fon
damentale del governo. Noi 
Invece diclamo: stabiliamo 
nuove norme per ie procedu
re d'urgenza, in modo da ga
rantire al governo quelle che 
si chiamano le «corsie prefe

renziali», però riduciamo la 
decretazione. Questo con
sente rapidità quando serve 
(talvolta è assolutamente 
necessario per il governo a-
vere una data certa entro la 
quale un provvedimento sia 
approvato o bocciato), ma 
salva il diritto-dovere del 
Parlamento ad essere sede 
centrale di espressione della 
sovranità popolare e di eser
citare in pieno i suol diritti di 
discussione e di modifica 
delle leggi. 

SPAGNOLI — Come è av
venuto — o sarebbe dovuto 
avvenire — in occasione del
la finanziaria, quando è sta
ta applicata la riforma della 
sessione di bilancio. 

— Perché dite: -Come sa
rebbe dovuto avvenire-? 
SPAGNOLI — Perché poi 

in realtà il governo ha fatto 
approvare la finanziarla 
scorporando tutti l punti più 
importanti della legge e rin
viando le scelte economiche 
fondamentali a dopo. Al de
creto, appunto. E allora si 
vede bene che il problema 
non è di procedure, ma di vo
lontà politiche e di incapaci
tà di decidere... 

— Mettiamo per un mo
mento da parte la polemica 
e vediamo di capire, al di là 
dei problemi di regolamen
to, qual è il punto dello 
scontro. E cioè qual e la dif
ferenza di concezioni e di 
interessi tra la linea che va 
sotto il nome di «decisioni
smo» e la linea della sini
stra. Diciamo che i «deci
sionisti», di fronte a certi 
ingolfamenti del sistema 
democratico, dicono: «Qui 
c'è un eccesso di democra
zia, bisogna tagliare». In 
questo caso è chiaro chi pa
ga. Non è chiaro, invece. 
chi è che paga il prezzo più 
alto nella riforma che voi 
proponete. 
SPAGNOLI — GII Interessi 

corporativi, la burocrazia 
politica, il sistema delle 
clientele. 

— La società politica, po
tremmo dire? 
BASSANINI — Si, In un 

certo senso. Soprattutto quei 
partiti dell'attuale maggio
ranza che trovano molte leve 
del loro potere nel funziona
mento farraginoso del no
stro sistema. Farraginoso e 
centralista, che lascia uno 
spazio «funzionale» al clien
telismo e agli intrecci del 
piccoli interessi corporativi, 
campanilistici. Iocalisticl. E 
chiaro che un decentramen
to del poteri e delle compe
tenze amministrative, una 
riduzione dei numero del de
putati. e anche una riforma 
drtle commissioni perma
nenti che facci» saltare gli 
schemi classici «mlnlstero-
commissione-gTuppo di In
teresse», è chiaro che tutto 
questo impone un prezzo al
to, in termini di poteri e di 
convenienze delle lobbies. 

Piero Sansonettì 
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LETTERE 
ALL' UNITA' 
«Si mangia, si parla, si beve, 
si fuma, si balla, si ruba 
all'americana...» 
Cara Unità. 

sulla -verginità politica* dei partiti cosid
detti laici ho da dire qualche cosa: costoro. 
chi più chi meno, sono stati alla greppia con 
la OC e ne hanno condivìso la nefasta politi
ca clientelare. 

Ormai in Italia si mangia, si parla, si beve. 
si fuma, si balla, si ruba all'americana; e la 
droga fa il resto. Tutto questo è terribilmen
te devastante per la nostra gioventù. 

Hanno saputo creare una società tutta 
prolesa all'egoismo particolare: lupi pronti 
all'egoismo particolare: lupi pronti a sbra
narsi gli uni contro gli altri, infischiandosene 
dei valori morati ai solidarietà e giustizia. 
Non occorrono altre considerazioni per chi 
voglia capire, lottare, cambiare, sbarazzarsi 
di tutto il lereiume che alligna nel Paese. 

SALVATORE FERRARA 
(Mazara del Vallo - Trapani) 

«...alla depravazione 
senza passare 
per la civiltà» 
Cara Unità. 

il settimanale Epoca del 23 marzo ha ri
portalo. fra l'altro, che anche negli USA 30 
milioni di americani soffrono la fame. Anche 
la TV di Stalo (incredibile ma vero) le setti
mane scorse ha riportato la stessa notizia 
durante la trasmissione «È vero o falso?». 

Ma allora sarebbe questo lo Stalo più ric
co del mondo, con un progresso senza egua
li? 

Mi torna in mente la celebre frase di Ber
nard Shaw: «...L'americano è 1 unico popolo 
che dallo stato primitivo è arrivato alla de
pravazione senza passare per la civiltà». 

UMBERTO MARTINI 
(Vilmezzano di Caprino - Verona) 

Quello che aveva dimenticato 
di dichiarare una «850» 
Cara Unità. 

in questi giorni di accanimento contro i 
redditi di lavoro da parte dei partiti di go
verno voglio testimoniare quanto è penosa la 
situazione di chi lavoro e contribuisce suo 
malgrado a mantenere un sistema parassita
rio. 

Non solo : lavoratori hanno le trattenute 
direttamente sulla busta paga ma molti. 
puntualmente ad ogni scadenza annuale. 
presentano la dichiarazione dei redditi o 
perché hanno lavorato con più di una ditta o 
perché hanno un orticello o due stanze. 

Ebbene, anche in questo sono penalizzati: 
la maggior parte di toro è costretta a farsi 
compilare la dichiarazione dei redditi da un 
commercialista, con un'ulteriore spesa di 20 
o più mila lire. La conclusione è che non solo 
pagano le tasse, ma sono costretti anche a 
pagare una 'tangente: 

Alcuni di loro hanno provaio a compilarsi 
il modello da soli: è bastato aver omesso il 
codice fiscale per vedersi appioppata una 
multa ai 50 mila lire. 

Te ne dico una: un operaio stagionale era 
preoccupato per aver dimenticato di dichia
rare il possesso di una vecchia •850». Quanti 
ricchi si preoccupano di dichiarare cavalli. 
aerei, ecc. ecc.? ' 

PAOLO CHIASELOTTI 
(S. Marco Argentano - Cosenza) 

Di qual natura può essere 
la responsabilità 
per l'abuso dei decreti 
Speli. Unità. 

in questi ultimi tempi, come in un non lon
tano passalo, i ritornato di moda far prece
dere. da parie dei governanti, i loro intendi
menti politici con 'moni» o massime che dir 
si voglia. 

L'ultima è di due giorni fa: 'Governare è 
un dovere... ». 

Alla politica piacciono i concetti astraili 
(e il termine 'governabilità» ne esprime 
uno): piacciono perché quella che è astratta 
enunciazione si può, nel trasferirla in concre
to. rimescolare come si vuole. 

Stuprare la Costituzione, distorcere le 
leggi e i regolamenti, comprimere, discono
scere i diritti dei cittadini o più semplice
mente ritardarne il compimento, 'esaltare» 
con privilegi o benefìci alcune componenti 
sociali, mortificare o sospingere ai margini 
le altre, non corrisponde affatto ad un giusto 
governare: costituisce ambigua e perversa 
governabilità. 

Il sostituire il normale processo formativo 
delle leggi con decreti legge, non solo è arbi
trario ma, in relazione ai fini, alle modalità 
e alle circostanze che accompagnano l'arbi
trio. potrebbe creare anche problemi di re
sponsabilità governativa. 

Mi spiego: Tari. 27 della Costituzione è 
categorico e limitatissimo; chi governa, per
tanto. deve andare cauto nella sua strumen
talizzazione: cadere nell'abuso, per quella 
forza centrifuga che è insita nell'esercizio 
del potere. Quando l'abuso si presenta rome 
sprezzante momento d'imperio consapevol
mente non curante della norma costituziona
le che ne determina i limiti, non vedo come 
ciò non possa assumere carattere e contenuto 
che va mollo mollo al di là del suo semplice 
aspetto di ano politico. 

aw. FILIPPO ROMANI 
(Firenze) 

Morosi inconsapevoli 
Signor direttore. 

i sottoscritti le scrivono per denunciare un 
ennesimo disservizio della SIP. 

La Società dei telefoni sì serve di agenzie 
concessionarie per recapitare le bollette di 
pagamento agli utenti. Per ammissione degli 
stessi dipendenti SIP. le agenzie incaricate 
della distribuzione arrivano al punto di di
sfarsi diparte delle bollette stesse quando si 
tratti di indirizzi fuori mano. Di conseguen
za intere famiglie del rione Trigoria (e dei 
rioni peggio serviti) di tanto in tanto non 
ricevono taluna delie bollette: pertanto — a 
loro insaputa — diventano morose. 

Come fa la SIP in questi casi? Credete che 
faccia un accertamento telefonico o un con
trollo conoscitivo? Niente affatto. Con la di
sinvoltura più cìnica interrompe Indiscrimi
natamente la fornitura del servizio, per cui 
gli ignari utenti si vedono costretti a fare 
lunghe code agli uffici delta SIP una volta 
per pagare e due o tre volte ancora per solle
citare il riallaccio del servizio. 

Ci sembra inammissibile che la SIP ag
gravi ad arte i disagi di un servizio telefonico 
che è tra i più antiquali dell'Europa indu
striale. Fino a quando in Italia dovremo su
bire questa arrogante gestione dei pubblici 
servizi, in spregio alle più elementari regole 
della convivenza civile? 

NINO AZZARELLO. PIERO MILONE 
e altre numerose firme (Roma) 

Serie C: senza lavoro, 
54 anni, 30 di INPS, 
categoria commercio 
Cara Unità. 

a 54 anni di età e con 30 anni di contribu
zioni previdenziali, mi trovo senza lavoro a 
causa della cessazione di attività dell'azien- , 
da commerciale nella quale lavoro. 

Non godo di cassa integrazione (come i 
dipendenti dell'industria). 

Non ho diritto al prepensionamento (come 
i dipendenti dei settori in crisi). 

Non ho ancora 35 anni di contribuzione e 
quindi non ho diritto alla pensione di anzia
nità (come i dipendenti statali, il cui diritto 
matura dopo 20 anni di lavoro). 

Tanto meno ho diritto alla pensione di 
vecchiaia che viene liquidata solo al compi
mento del 60' anno di età. 

Sono quindi un cittadino di serie C. 
Gradirei che mi si dicesse che cosa devo 

fare per sopravvivere, dal momento che a 54 
anni non trovo nessuno disposto a farmi la
vorare. 

ALBERTO MARCONI 
(Bologna) 

Una partecipazione 
critica e propositiva 
Caro direttore. 

penso che un cittadino, per sentirsi tale. 
debba partecipare, vivere in prima persona 
l'attualità della società. Però necesz'ta una 
partecipazione. non indispensabilmente 
'partitica», ma critica e propositiva. È trop
po comodo criticare e basta: bisogna obietta
re costruttivamente, ponendosi delle precise 
domande, ricercando le giuste risposte. 

Iniziative come la 'manifestazione roma
na» hanno dimostralo la volontà degli operai 
(non solo loro) di risolvere partecipando in 
prima persona (non per delega), in modo de
mocratico. le questioni che la situazione po
ne. 

Ora è dovere di quei partiti che rappresen
tano a livello parlamentare questa volontà, 
impegnarsi a fondo per combattere la chiu
sura conservatrice operata dal governo. 

MARIO CERUTTI 
(Vezzano - Trento) 

Approfittano dei bambini 
per vendere un'enciclopedia 
Egregio direttore. 

sono una bambina di 10 anni, frequento la 
V elementare. 

Tempo fa nella mia scuola, è arrivata una 
signorina, dicendoci di realizzare dei disegni 
o poesie su alcuni cartoncini, intestati ad una 
società. Le migliori opere sarebbero state 
premiale e i ragazzi vincitori avrebbero par
tecipato a un gioco a quiz presso una TV 
privata. 

Cos'i spedii una mia poesia. Dopo alcuni 
giorni, mi arrivò un biglietto dove c'era scrit
to di andare a ritirare presso il motel Agip 
una scatola giochi, perché io avevo vinto. Ma 
vedendo che quasi a tutti i bambini, bravi e 
meno bravi, era arrivato lo stesso biglietto, 
capii che non si trattava dì un concorso. 

Difatti appena arrivai con mio padre al 
motel, un signore ci invitò a sederci in una 
sala dove c'erano altri bambini con i rispelli
vi genitori. Quel signore disse a mio padre 
che io potevo partecipare al telequiz, solo se 
mi comprava un'enciclopedia. Mio padre 
non la volle comprare. Allora per consola
zione mi fu data la 'scatola giochi» come era 
scritto nel biglietto in caso di vincita. Questa 
'Scatola giochi» consisteva in una bamboli-
na alla 4 cm, tutta di plastica. Questo fu il 
premio per la mia poesia. 

Tornai a casa delusa, pensando che non sì 
dovrebbe approfittare dei bambini per gua
dagnare denaro. Dovevano dire la verità. 

LUANA ELIA 
(Catanzaro) 

Camolate di detriti 
sui responsabili 
da parte di chi c'è caduto 
Caro direttore. 

devo ammettere che madre natura non mi 
ha gratificato di motta intelligenza. Di que
sta grave carenza mi sono reso conto da di
versi anni e in circostanze diverse. 

Due di queste però mi hanno turbato par
ticolarmente: la prima è che una decina di 
anni or sono ho acquistato cartelle fondiarie 
5-6 per cento della Cari pio (qualificata co
me ente morale). Se avessi dato retta all'im
pulso di comperare invece carta igienica, ora 
non mi troverei con un pugno di mosche in 
mano, ma con valore reale di gran lunga 
superiore a quel denaro investito tanto ma
lamente. 

L'altra circostanza è recentissima: e qui 
riconosco di avere toccato il fondo: ko visto 
per televisione'un centinaio di puntate della 
telenoveta -Anche i ricchi piangono» rinun
ciando (per quieto vivere in casa e avendo 
una sola televisione}, sia pure nella loro fa
ziosità, a molti telegiornali e alla più betta 
trasmissione che la RAI da un ventennio non 
mandava in onda: «Italia sera». 

Però, da una piccola indagine ho scoperto 
che in tutti e due i casi, come da me sopra 
definito, ci sono cascati a migliaia. 

A questo punto mi domando e ti chiedo: 
come si può migliorare una nazione con gen
te come me e come queste migliaia di altri, 
capaci non certo dì rovesciare sistemi definiti 
'democratici», ma semmai sì e no camolate 
di detriti? 

CLAUDIO GAMBIRASIO 
(Brrvio-Como) 

Tre musicisti 
Cara Unità. 

siamo tre giovani bulgari di 17 anni. Stu
diamo alla scuola musicale di Varna. Vor
remmo corrispondere con nostri coetanei ita
liani che si interessano di musica leggera e 
sport. Siccome studiamo l'italiano, potrem
mo allargare così le nostre cognizioni. 

RUSLAN ZANCOV 
(Varna 9002 - «Kalmin 42») 

SILVIA MANOLOVA 
(Varna 9000 - »G. Caranfilova» 53 A) 

EMILIA D1MITROVA 
(Varna 9000 - «A. Jvanov. 24 A) 


